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Oggetto: Nomina commissione di collaudo – quesito.
Si è sottoposto allo Scrivente il quesito concernente la competenza ad effettuare le nomine dei collaudatori e/o delle commissioni di collaudo per i lavori da eseguirsi da parte di questo Ministero, e la relativa procedura.

L’attuale disciplina organizzativa, dettata dal d.P.R. 26 novembre 2007, n. 233, attribuisce alle Direzioni regionali, tra l’altro, la funzione di stazioni appaltanti in relazione agli interventi conservativi su beni culturali da effettuarsi nell’ambito del territorio di competenza (art. 17, comma 3, lett. ee). 

Ai sensi della normativa generale in materia di lavori pubblici, a detti organi territoriali compete dunque procedere all’attribuzione degli incarichi di collaudo a “soggetti  di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità ed al relativo importo” (art. 188 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554).
La circolare n. 20 del 16 febbraio 2004 delinea, invece la procedura per l’affidamento dell’incarico di collaudo, richiedendo alla stazione appaltante di individuare i soggetti qualificati a svolgerlo, in primo luogo tra il personale del proprio ufficio (dirigenziale centrale o periferico) e, in subordine, “nell’ambito dell’organico complessivo del Ministero”, in questo secondo caso interpellando la Direzione generale competente.
 
Considerato che tale circolare, stante l’epoca di emanazione, non riflette l’attuale assetto organizzativo, e che la descritta procedura non consente di assicurare in tutti i casi la necessaria rotazione degli incarichi e, dunque, il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza e imparzialità dell’azione amministrativa, ritiene questo Ufficio che la descritta procedura possa essere oggetto di rivisitazione.

Onde non configgere con la disposizione di cui al citato art. 17 del vigente regolamento di organizzazione, dovrebbe ipotizzarsi un meccanismo procedurale che, mantenendo in capo al Direttore regionale il potere di attribuzione dell’incarico, consentisse tuttavia ai competenti organi centrali di “guidarne” in qualche modo la scelta. 

A tale esigenza sembrerebbe rispondere un sistema che preveda la compilazione, da parte delle Direzioni generali, di un elenco di soggetti idonei su base nazionale o, ancor meglio, interregionale, secondo un criterio di contiguità territoriale; elenco all’interno del quale i Direttori regionali dovrebbero scegliere gli affidatari dei collaudi secondo parametri di adeguatezza rispetto alla natura degli interventi conservativi da effettuare.

Stante la interdisciplinarietà della questione, si ravvisa l’opportunità che la modifica della circolare n. 20 sia introdotta con atto a firma del Segretario generale, al quale codesta Direzione, di comune avviso con la Direzione generale per i beni archeologici e la Direzione generale per l’organizzazione, l’innovazione, la formazione, la qualificazione professionale e le relazioni sindacali, potrà far pervenire una proposta di disciplina nel senso sopra accennato.
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